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sottomisura 16.1 - sostegno alla cooperazione tra beneficiari
diversificati per la costituzione ed il funzionamento di Gruppi
operativi (GO) del Partenariato Europeo per l’Innovazione (PEI)

sottomisura 16.2 – sostegno a progetti pilota, realizzati dai GO del
PEI che si sono costituiti nell’ambito della misura 16.1, volti alla
realizzazione e allo sviluppo di:

- nuovi prodotti
- nuove pratiche
- nuovi processi
- nuove tecnologie

nel settore agro-alimentare e forestale.

MISURA 16 «COOPERAZIONE»
SOTTOMISURE 16.1 e 16.2



Selezione dei potenziali GO in base alla 
validità della partnership ed alla 
innovatività della proposta progettuale 
preliminare finalizzata a:

- risolvere un problema concreto 
- cogliere una opportunità 

Selezione dei progetti «esecutivi», 
elaborati a partire dai progetti 
preliminari presentati con il contributo 
della 16.1, per la loro successiva 
realizzazione.

COSA SELEZIONANO GLI AVVISI DELLE 
DUE SOTTOMISURE

Sottomisura
16.1

Sottomisura
16.2



Dotazione finanziaria

Sottomisura Dotazione 
TOTALE

Dotazione I°
Avviso Pubblico

16.1 Supporto per l'avvio e il 
funzionamento dei gruppi 
operativi del PEI per la 
produttività e sostenibilità 
agricola

3.283.810,70 1.700.000 

16.2 Supporto ai «progetti pilota» 
derivanti dallo sviluppo 
dell’idea progettuale da 
parte dei GO nell’ambito 
della sottomisura 16.1 

8.499.274,76 5.500.000

UN TOTALE DI OLTRE 11,7 MILIONI DI EURO



SOTTOMISURA 16.1
OBIETTIVI E FINALITÀ

La sottomisura 16.1 sostiene l’avvio e il funzionamento di
team di progetto funzionali alla costituzione di Gruppi Operativi
per l’innovazione (G.O.) ed è volta a favorire lo sviluppo di
nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agricolo,
alimentare e forestale, perseguendo direttamente gli obiettivi di
cui alla priorità 1, focus area 1B, del Regolamento n.1305/2013 e
gli obiettivi delle focus Area 2A, 3A, 4A, 4B, 4C, 5B, 5C, 5D e
5E.



SOTTOMISURA 16.1
DEFINIZIONE DI «INNOVAZIONE»

Per innovazione s’intende l’attuazione di un prodotto (bene o servizio)
o di un processo nuovo o significativamente migliorato che consenta
di risolvere un problema o di cogliere una opportunità con una
soluzione mai attuata prima nel territorio della Regione Lazio o con
una soluzione che risulti più efficace o efficiente rispetto a quelle già
attuate. L’innovazione può essere costituita anche da una modifica e
attualizzazione di una idea originaria relativa ad un prodotto o ad un
processo che sfrutti le potenzialità dell'idea già esistente ma che
inserisca degli elementi nuovi di miglioramento che l'idea originaria
non comprendeva per risolvere un problema o cogliere una opportunità
che l'idea originaria da sola non consentiva di fare in maniera assoluta
o che non consentiva di fare in maniera efficace ed efficiente.



SOTTOMISURA 16.1 – I BENEFICIARI

Imprese agricole e forestali, 
singole o associate

Imprese operanti nella 
trasformazione e commercializzazione 
dei prodotti agroalimentari e forestali

Soggetti pubblici e privati appartenenti al mondo della 
ricerca e della sperimentazione

Il potenziale GO del PEI deve coinvolgere almeno 2 soggetti e tra questi 
obbligatoriamente:

a) imprenditori agricoli o forestali, singoli o associati.

b) organismi riconosciuti, pubblici o privati, del         
mondo della ricerca e sperimentazione.



SOTTOMISURA 16.1 – LE SPESE AMMISSIBILI

Avvio dei Gruppi 
Operativi del PEI

Costituzione dei 
Gruppi Operativi 

del PEI.

In particolare, sono ammesse:
• spese amministrative e legali di costituzione;
• studi propedeutici, di fattibilità e progettazione;
• animazione;
• attività di coordinamento e di esercizio della 

cooperazione (personale in forza al soggetto 
coordinatore);

• spese di missione;
• spese generali.

Contributo
al 100% del costo

ammissibile
Massimale di spesa

€ 20mila



FOCUS 
AREA FOCUS AREA PREVALENTE DELL’IDEA PROGETTUALE

I° BANDO 
DOTAZIONE
FINANZ. (€)

2A
Migliorare le prestazioni economiche delle aziende agricole e
incoraggiarne la ristrutturazione e l'ammodernamento per aumentare la 
quota di mercato, l'orientamento al mercato, la diversificazione delle attività.

500.000,00

3A

Migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella 
filiera agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore 
aggiunto per i prodotti, la loro promozione nei mercati locali, le filiere corte, le 
associazioni/organizzazioni di produttori e interprofessionali.

240.000,00

4A, 4B e 4C 
(priorità P4)

4A Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, 
compreso nelle zone Natura 2000 e nelle zone soggette a vincoli naturali 
o ad altri vincoli specifici, nel settore agricolo ad alto valore naturalistico, 
nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa; 4B Migliore gestione 
delle risorse idriche, compresa la gestione dei fertilizzanti e dei 
pesticidi; 4C Prevenzione dell'erosione dei suoli e migliore gestione 
degli stessi.

540.000,00

5B Rendere più efficiente l'uso dell'energia nell'agricoltura e nell'industria 
alimentare. 160.000,00

5C
Favorire l'approvvigionamento/utilizzo di fonti di energia rinnovabili, 
sottoprodotti, materiali di scarto e altre materie grezze non alimentari ai fini 
della bioeconomia.

60.000,00

5D Ridurre le emissioni di gas a effetto serra e di ammoniaca. 140.000,00
5E Promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore 

agricolo e forestale. 60.000,00

TOTALE 1.700.000,00



Grazie per l’attenzione!
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